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Si è  svolta oggi, davanti a  tutte  le Presidenze delle Regioni d’Italia ed,  in  contemporanea, a 
Palazzo Chigi,  la manifestazione del CONAPO  insieme alla Consulta Sicurezza ed alle maggiori 
organizzazioni Sindacali dei delle forze di polizia e dei vigili del fuoco. 
Migliaia di vigili del fuoco, poliziotti, penitenziari e forestali, hanno aderito a questo importante 
evento che, in termini di immagine, ha prodotto rilevanti risultati: 
molte  le  interviste  e  le  riprese  televisive;  moltissimi  quotidiani  presenti  che  auspichiamo 
domani,  salvo  censure  tratteranno  l’argomento.  In diversi  capoluogo di  regione,  i Presidenti 
delle  Regioni  hanno  ricevuto  le  nostre  delegazioni.  A  Roma,  dopo  l’iniziale  protesta  in  Via 
Cristoforo Colombo, sede della Presidenza della Regione Lazio, i manifestanti hanno raggiunto 
a  Piazza Montecitorio  gli  altri  colleghi  e  tutti  uniti  abbiamo manifestato  il  dissenso  ai  tagli 
dell’ultima legge di stabilità, che si aggiungono a quelli 
dei precedenti Governi, e, soprattutto, alla armonizzazione del nostro sistema pensionistico a 
quello del pubblico impiego senza tenere conto della specificità, oltre al taglio delle assunzioni! 
Nel  corso  della  mattinata,  il  Presidente  Monti,  intervenuto  ad  un  convegno  nei  pressi  di 
Montecitorio,  ha  ricevuto  una  delegazione  della  manifestazione  cui  hanno  preso  parte  i 
Segretari Generali delle OO.SS. ed i rappresentanti del COCER Guardia di Finanza, questa volta 
in piazza con noi pur nei limiti dello status militare, segno che la misura è colma !. 
La  delegazione  ha  rappresentato  le  forti  preoccupazioni  per  l’intero  “sistema  sicurezza  del 
personale in divisa”, a discapito anche dei cittadini, e l’impossibilità per gli uomini e le donne in 
divisa di pensare al proprio  futuro,  senza una pensione dignitosa, che paradossalmente  sarà 
inferiore agli altri dipendenti pubblici ! 
Il Presidente, con il consueto garbo ma anche con molta riconoscenza nell’operato delle Forze 
dell’ordine  e  dei  Vigili  del  Fuoco,  ha  dichiarato  che  sulle  questioni  da  noi  poste  avrebbe 
riflettuto con attenzione, pur dovendo considerare  lo stato generale dei conti pubblici che ha 
dovuto affrontare in questo anno di governo, lasciando intendere una possibilità di riflessione 
sull’argomento, che verificheremo solo alla prova dei fatti, i prossimi consigli dei ministri. 
Rimane  attivo,  in  ogni  caso,  lo  stato  d’agitazione  nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco,  come  del 
restante personale del comparto sicurezza, in attesa di verificare i Consigli dei Ministri in cui le 
tematiche che ci riguardano, dovranno essere affrontate. 
Ringraziamo tutti  i colleghi vigili del  fuoco che hanno contribuito fattivamente e con sacrifici, 
con  la  loro  presenza,  alla  riuscita  di  questa  manifestazione,  perché  come  al  solito  il  loro 
contributo è  stato determinante; allo  stesso  ringraziamo anche  tutti  coloro  che  sono dovuti 
rimanere in servizio e che numerosi ci hanno chiamato per esprimere solidarietà. 
Pubblichiamo alcuni lanci delle agenzie di stampa. 
 
CONAPO AVANTI TUTTA !!! 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi



 

2 

COLLEGA DAI FORZA AL CONAPO 
E DAI FORZA A TE STESSO ‐ CONAPO AVANTI TUTTA !!! 

 
SICUREZZA: CONAPO, INCONTRO CON MONTI SIA PRELUDIO A CONFRONTO TRA PARTI 
Roma,  23  ott.  (Adnkronos/Labitalia)  ‐  «Esprimiamo  apprezzamento  per  la  disponibilità  ad 
ascoltarci  e  per  la  cortesia  del  presidente  del  Consiglio, Mario Monti,  che  ha  ricevuto  una 
delegazione dei rappresentati dei sindacati delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, che erano 
in  protesta  a  piazza Montecitorio. Ma  ora,  al  di  la  di  quanto  può  accadere  in  un  incontro 
estemporaneo,  ci  aspettiamo  da  lui  l'apertura  di  un  confronto  sulle  esigenze  dei  comparti 
sicurezza, difesa e soccorso pubblico, alla presenza di tutti  i ministri  interessati, poichè  i tagli 
effettuati si riflettono sulla sicurezza dei cittadini».  
Così  il  segretario del Conapo Vigili del Fuoco, Antonio Brizzi, ha  commentato  il  colloquio di 
pochi minuti con il presidente del Consiglio.  
«Nei fatti ‐ aggiunge ‐ sinora ci è stato precluso qualsiasi confronto nel merito delle questioni 
riguardanti il nostro personale e la funzionalità degli apparati di sicurezza e soccorso pubblico e 
con il ministro Fornero non ci è mai stato un confronto vero e costruttivo, nè il governo tiene 
in alcun conto che  i vigili del fuoco sono  i più penalizzati tra  i corpi dello Stato dal punto di 
vista pensionistico».  
«Al ministro dell'Interno Cancellieri ‐ conclude Brizzi ‐ chiediamo di prendere atto che il taglio 
alle  assunzioni  dei  corpi  dello  Stato  preposti  alla  sicurezza  dei  cittadini  non  comporterà 
risparmi  di  spesa  pubblica  ma  aumento  del  costo  complessivo  sociale,  poichè  foriero  di 
diminuzione della sicurezza e del dilagare della criminalità». (Lab/Ct/Adnkronos) 23‐OTT‐12 
 
 
LEGGE STABILITÀ: SINDACATI PS; MONTI POSSIBILISTA, ORA FATTI 
(ANSA) ‐ ROMA, 23 OTT ‐ Risposte concrete dal Governo sono state chieste oggi dai sindacati 
di polizia e Cocer delle forze armate che hanno manifestato stamani davanti a Palazzo Chigi e in 
tutta  Italia davanti alle sedi della presidenze  regionali contro «i nuovi  tagli al settore previsti 
dalla  legge  di  stabilità  e  contro  la  riforma  pensionistica  voluta  dal  ministro  Fornero  che 
costringerà poliziotti, carabinieri e militari ad andare in quiescenza in età geriatrica». I segretari 
generali  di  Siulp,  Sap,  Ugl  Polizia  di  Stato,  Consap,  Sappe,  Uil  Penitenziari,  Fns‐Cisl 
Penitenziaria, Ugl Penitenziaria, Sapaf, Ugl Forestale, Fesifo, Fns‐Cisl Forestale, Uil Cfs, Fns‐Cisl 
Vigili del Fuoco, Conapo, Ugl e Uil Vigili del Fuoco, col sostegno di Cocer Carabinieri, Finanza, 
Esercito, Marina e Aeronautica, sono stati ricevuti, nel corso della mattinata, dal presidente del 
Consiglio Mario Monti, e al capo del Governo hanno espresso «tutto il malessere delle donne e 
degli uomini in divisa, soprattutto per i costanti tagli alle risorse, per il blocco del turn over che 
comporterà  la  chiusura  di  centinaia  di  presidi  con  conseguenze  dirette  sulla  sicurezza  dei 
cittadini  e  per  la  riforma  delle  pensioni  che  il ministro  del  lavoro  sta  portando  avanti».  Il 
presidente  Monti,  proseguono  le  organizzazioni,  «si  è  impegnato  a  favorire  una  ulteriore 
riflessione con  i ministri  interessati sulle questioni sollevate  in modo concreto e responsabile 
dai  rappresentanti  dei  comparti  sicurezza,  soccorso  pubblico  e  difesa,  in  vista  del  prossimo 
Consiglio  dei ministri. Alla  luce dell'atteggiamento possibilista del premier  i  sindacati hanno 
comunque  annunciato  il  proseguimento  dello  stato  di  agitazione  finchè  non  arriveranno 
risposte concrete e soluzioni fattive per il personale in uniforme». (ANSA). NE 23‐OTT‐12 18:57  
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SICUREZZA: SINDACATI RICEVUTI DA MONTI A PALAZZO CHIGI 
OGGI LA MANIFESTAZIONE DEL COMPARTO CONTRO LA RIFORMA PENSIONISTICA 
Roma, 23 ott. (Adnkronos) ‐ I segretari generali dei sindacati del comparto sicurezza, soccorso 
pubblico e difesa sono stati ricevuti oggi dal presidente del Consiglio Mario Monti. Lo scrivono i 
sindacati  in  una  nota  congiunta. Oggi  il  comparto  ha manifestato,  a  Roma  e  in  altre  città, 
«contro i nuovi tagli al settore previsti dalla legge di stabilità e contro la riforma pensionistica 
voluta  dal  ministro  Fornero  che  costringerà  poliziotti,  carabinieri  e  militari  ad  andare  in 
quiescenza  in età geriatrica». I sindacati hanno espresso al capo del governo, si  legge ancora, 
«tutto  il malessere delle donne  e degli uomini  in divisa,  soprattutto per  i  costanti  tagli  alle 
risorse,  per  il  blocco  del  turn  over  che  comporterà  la  chiusura  di  centinaia  di  presidi  con 
conseguenze dirette sulla sicurezza dei cittadini e per  la riforma delle pensioni che  il ministro 
del  lavoro  sta  portando  avanti.  Il  presidente Monti  si  è  impegnato  a  favorire  una  ulteriore 
riflessione con  i ministri  interessati sulle questioni sollevate  in modo concreto e responsabile 
dai  rappresentanti  dei  comparti  sicurezza,  soccorso pubblico  e  difesa,  in  vista del  prossimo 
Consiglio  dei ministri. Alla  luce  dell'atteggiamento  possibilista  del  presidente  del  Consiglio  ‐
conclude  la  nota‐  i  sindacati  hanno  comunque  annunciato  il  proseguimento  dello  stato  di 
agitazione  finchè  non  arriveranno  risposte  concrete  e  soluzioni  fattive  per  il  personale  in 
uniforme». (Sin/Opr/Adnkronos) 23‐OTT‐12 17:30 NNN 
 
SICUREZZA: SINDACATI POLIZIA INCONTRANO MONTI 
(AGENPARL) ‐ Roma, 23 ott ‐ "Migliaia e migliaia di operatori dei comparti sicurezza, soccorso 
pubblico e difesa hanno manifestato stamani a Roma davanti a Palazzo Chigi e  in  tutta  Italia 
davanti alle sedi della Presidenze regionali contro i nuovi tagli al settore previsti dalla legge di 
stabilità e contro la riforma pensionistica voluta dal ministro Fornero che costringerà poliziotti, 
carabinieri e militari ad andare in quiescenza in età geriatrica. I sindacati Siulp, Sap, Ugl Polizia 
di  Stato, Consap,  Sappe, Uil  Penitenziari,  Fns‐Cisl  Penitenziaria, Ugl  Penitenziaria,  Sapaf, Ugl 
Forestale, Fesifo, Fns‐Cisl Forestale, Uil Cfs, Fns‐Cisl Vigili del Fuoco Conapo, Ugl e Uil Vigili del 
Fuoco, col sostengo di Cocer Carabinieri, Finanza, Esercito, Marina e Aeronautica , sono scesi in 
piazza per chiedere alla politica e al Governo  il rispetto di quella specificità della professione 
che dal 2010 è legge dello Stato, ma che ad oggi è rimasta in larga parte inapplicata. I segretari 
generali dei sindacati sono stati ricevuti, nel corso della mattinata, dal presidente del Consiglio 
Mario Monti  e  al  Capo  del Governo  hanno  espresso  tutto  il malessere  delle  donne  e  degli 
uomini  in divisa,  soprattutto  per  i  costanti  tagli  alle  risorse,  per  il  blocco del  turn  over  che 
comporterà  la  chiusura  di  centinaia  di  presidi  con  conseguenze  dirette  sulla  sicurezza  dei 
cittadini  e  per  la  riforma  delle  pensioni  che  il  ministro  del  lavoro  sta  portando  avanti.  Il 
presidente  Monti  a  fronte  delle  argomentazioni  prospettate  dai  Sindacati  e  dalla 
rappresentanze si è impegnato a favorire una ulteriore riflessione con i Ministri interessati sulle 
questioni sollevate in modo concreto e responsabile dai rappresentanti dei comparti sicurezza, 
soccorso pubblico e difesa,  in vista del prossimo Consiglio dei Ministri. Alla  luce dell'atteggia 
mento  possibilista  del  Presidente  del  Consiglio,  i  sindacati  hanno  comunque  annunciato  il 
proseguimento dello  stato di agitazione  finché non arriveranno  risposte concrete e  soluzioni 
fattive per il personale in uniforme".   com/dam 231526 OTT 12 
 
LEGGE STABILITA': MONTI A SINDACATI SICUREZZA, SU TAGLI VEDREMO 
(AGI) ‐ Roma, 23 ott. ‐ Bisogna avere attenzione alle esigenze di bilancio ma, compatibilmente 
con le necessita' di stringere, daremo attenzione al tema della sicurezza. Cosi', secondo quanto 
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riferito da  fonti  sindacali,  il premier Mario Monti  si  sarebbe  rivolto ai delegati del comparto 
Sicurezza che hanno avuto un  incontro con  il premier a margine di un convegno organizzato 
dall'Istituto Affari  Internazionali.  I  rappresentanti dei  sindacati,  che  stanno manifestando da 
questa mattina  di  fronte  alla  Camera,  hanno  visto  l'auto  del  premier  avvicinarsi  al  centro 
congressi dove  si e'  svolto  il convegno e hanno provato ad entrare. Bloccati dalla  scorta del 
premier,  hanno  ottenuto  un  faccia  a  faccia  con  il  presidente  del  Consiglio  al  termine 
dell'impegno. A organizzare la protesta, le principali siglie sindacali del settore sicurezza, tra cui 
Cocer, Siulp, Sap e Consap. 
 
CRISI: MONTI A SINDACATI FORZE ORDINE, ANNO ORRIBILE MA SACRIFICI NECESSARI  
PREMIER RASSICURA COMPARTO SICUREZZA, RIFLETTERÒ SU VOSTRE RICHIESTE 
Roma,  23  ott.  ‐  (Adnkronos)  ‐ Questo  è  un  anno  orribile, molto  difficile.  Terrò  conto  delle 
vostre  richieste,  rifletterò.  Dopo  aver  partecipato  a  un  incontro  organizzato  dall'Istituto  di 
Affari Internazionali al Centro congressi 'Capranichettà, il premier Mario Monti incontra in una 
saletta riservata una delegazione sindacale del comparto sicurezza, oggi in piazza Montecitorio 
per  protestare  contro  i  tagli  del  governo  previsti  dalla  legge  di  stabilità.  Il  Professore, 
raccontano,  ascolta  i  rappresentanti  delle  forze  del'ordine,  mette  in  guardia  dall'annus 
horribilis che l'Italia sta attraversando per colpa della crisi economica, ma promette che farà di 
tutto per venire incontro alle loro esigenze. Siete il cuore dello Stato, capisco le vostre ragioni, 
avrebbe detto Monti, riconoscendo i meriti sul campo delle Forze dell'ordine. Il presidente del 
Consiglio ammette che sono stati varati provvedimenti duri, che comportano sacrifici per tutti, 
ma dettati dalla necessità del momento e assicura che valuterà attentamente i problemi posti 
dai sindacati di settore. «Il presidente Monti ha ascoltato attentamente le nostra ragioni e ci ha 
assicurato che  farà una  riflessione sui provvedimenti  in corso che ci riguardano», dice Nicola 
Tanzi, segretario generale del Sap,  il Sindacato autonomo di polizia, che conta 20mila  iscritti. 
Domani,  al  preconsiglio  dei ministri,  sarà  esaminato  il  regolamento  di  armonizzazione  del 
sistema previdenziale del comparto sicurezza e del soccorso pubblico.  (Vam/Ope/Adnkronos) 
23‐OTT‐12 16:16 NNN  
 
LEGGE STABILITA': SINDACATI POLIZIA IN PIAZZA, MONTI INCONTRA DELEGAZIONE  
Roma, 23 ott. ‐ (Adnkronos) ‐ Dopo aver partecipato ad un convegno organizzato dall'Istituto 
affari internazionali al Centro congressi Capranichetta di Montecitorio, il premier Mario Monti 
ha  ricevuto  una  delegazione  dei  rappresentanti  del  comparto  sicurezza  che  stanno 
manifestando da questa mattina davanti l'ingresso principale della Camera dei deputati contro 
i tagli previsti dalla legge di stabilita' approvata dal governo. 
  
L. STABILITA': MONTI INCONTRA DELEGAZIONE SINDACATI POLIZIA  
(ANSA)  ‐  ROMA,  23  OTT  ‐  Il  premier  Mario  Monti  sta  incontrando  in  questi  minuti  una 
delegazione di  rappresentanti dei  sindacati delle  forze di  sicurezza  che  stanno manifestando 
davanti  al  Parlamento  contro  i  tagli  previsti  dalla  legge  di  stabilita'.  L'incontro,  fuori 
programma, e' avvenuto al termine dell'intervento del premier allo Iai in una sala conferenze a 
piazza Montecitorio. 
 
SICUREZZA: SINDACATI IN PIAZZA OTTENGONO BREVE INCONTRO CON MONTI 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) ‐ Roma, 23 ott ‐ Il presidente del Consiglio, Mario Monti ha accettato 
di incontrare una delegazione dei sindacati del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, 
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al termine del convegno dello Iai al quale ha partecipato. I lavoratori sono in presidio davanti a 
Montecitorio per protestare contro  i  tagli e  le norme che allungano  l'eta' di pensionamento: 
una delegazione aveva provato a entrare nella sede del convegno e ha ottenuto, dopo una 
trattativa con i responsabili della sicurezza di Monti, di avere un breve colloquio, durato circa 
10 minuti. 
 
SICUREZZA: SINDACATI PS IN PIAZZA, DELEGAZIONE INCONTRA MONTI 
TANZI (SAP), ATTENDIAMO DA LUI RISPOSTE PRIMA DI CDM ROMA 
(ANSA)  ‐ ROMA, 23 OTT  ‐ Una delegazione dei  sindacati del  comparto  sicurezza e difesa ha 
avuto questa mattina un incontro con il presidente del Consiglio Mario Monti. L'incontro, non 
programmato,  è  avvenuto  a margine  di  un  convegno  a  piazza Montecitorio,  dove  stavano 
manifestando le organizzazioni sindacali. Gli uomini in divisa avevano organizzato per oggi una 
giornata di protesta in tutta Italia, davanti alle sedi delle Regioni e, a Roma, anche davanti alla 
Camera. "Al presidente ‐ ha detto il segretario del Sap Nicola Tanzi ‐ abbiamo rappresentato le 
motivazioni  del  nostro  disagio  che  vanno  dal  patto  di  stabilita  alla  riforma  pensionistica  al 
blocco del turn over che per la sola polizia vuol dire 22mila unità in meno, fino alla chiusura di 
importanti  presidi  sul  territorio".  Dal  canto  suo Monti,  secondo  quanto  riferisce  Tanzi,  ha 
ascoltato  le  richieste  dei  sindacati  dicendosi  consapevole  della  situazione  e  della  specificità 
dell'intero  comparto.  "Ci  ha  promesso  che  farà  una  riflessione  prima  di  prendere  qualsiasi 
decisione" ha detto Tanzi ricordando che domani in preconsiglio dei ministri è previsto l'arrivo 
della  riforma  del  sistema  previdenziale  dell'intero  comparto.  "Ci  aspettiamo  che  dopo  il 
preconsiglio il premier ci faccia conoscere le sue decisioni" ha concluso Tanzi.(ANSA). GUI/ S0A  
 
LEGGE.STABILITÀ:GASPARRI, CONDIVIDO ESASPERAZIONE FORZE ORDINE  
(ANSA)  ‐  ROMA,  23 OTT  ‐  «Ho  incontrato molti  operatori  delle  Forze  dell'ordine  e  anche  i 
segretari  di  alcune  organizzazioni  sindacali  quali  Tanzi,  Capece,  Innocenzi,  oltre  ai 
rappresentanti di alcuni Cocer tra i quali, in particolare, il presidente del Cocer della Guardia di 
Finanza e mi sono confrontato con  la rabbia degli operatori  in divisa, perchè ne conosco e ne 
condivido  l'esasperazione, anche considerando  il fatto che gli altri politici fuggono di fronte a 
questi problemi e non cercano il confronto che deve esserci nei momenti positivi come in quelli 
più difficili». Lo dice,  in una nota,  il capogruppo Pdl al Senato Maurizio Gasparri che riferisce 
dell'incontro con gli uomini in divisa. «Ho potuto incontrarli toccando l'esasperazione di alcuni, 
ma  anche  ‐  riferisce Gasparri  ‐  sottolinea  il  forte  consenso  di  altri,  alla  luce  dell'ordine  del 
giorno  che  ho  fatto  approvare  a maggio  per  evitare  che  la  riforma  previdenziale  ignori  le 
specificità del comparto difesa‐sicurezza, e della mozione da me presentata e fatta approvare 
in materia di organici delle Forze dell'ordine che non possono essere ridimensionati così come 
il governo Monti propone».(ANSA). SES 23‐OTT‐12 17:59 NNN 
 
LEGGE STABILITÀ: GASPARRI A MONTI, TUTELE PER SICUREZZA E DIFESA 
(ANSA)  ‐  ROMA,  23  OTT  ‐  «I  temi  del  personale  del  comparto  sicurezza‐difesa  saranno 
certamente messi in evidenza nel colloquio tra il vertice del Pdl e il presidente Monti. Bisogna 
affrontare  la questione previdenziale  tenendo conto della  specificità del  settore,  rispettando 
l'ordine  del  giorno  che  ho  fatto  approvare  al  Senato  in  data  23  maggio  2012.  C'è  poi  il 
problema  del  turnover.  I  tagli  agli  organici  non  consentono  di  tutelare  la  sicurezza  dei 
cittadini». Lo annuncia  il presidente del gruppo Pdl al Senato, Maurizio Gasparri, ricordando 
che  il  27  settembre  2012  «è  stata  approvata  la  mia  mozione  che  chiede  di  modificare 
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sostanzialmente  le  norme  sul  blocco  del  turnover  per  consentire maggiori  arruolamenti  e 
quindi anche  il  rispetto delle procedure di concorso  in atto». «C'è  insomma un'attenzione al 
comparto  sicurezza‐difesa  che  rappresenta  per  il  Pdl  un'assoluta  priorità  sia  per  quanto 
riguarda  i  trattamenti  economici,  che  gli  organici  e  la  questione  previdenziale»conclude 
Gasparri. (ANSA). SES 23‐OTT‐12 13:04 NNN 
 
LEGGE. STABILITÀ: FIANO (PD), VIA TAGLI SICUREZZA O NON VOTIAMO 
(ANSA)  ‐  ROMA,  23 OTT  ‐  «Ho  partecipato  ieri  e  oggi  a  nome  del  Pd  a  varie  iniziative  dei 
sindacati  di  polizia  e  dell'associazioni  funzionari  di  polizia  nelle  quali  ho  riscontrato  una 
fortissima rabbia e preoccupazione per  il costante peggioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro  degli  operatori  delle  forze  dell'ordine».  Lo  dice  il  responsabile  sicurezza  del  pd 
Emanuele  Fiano.  «Nei  giorni  prossimi  ‐  aggiunge  ‐  voteremo  alla  Camera  insieme  alle  altre 
forze politiche le mozioni che chiedono lo sblocco del turn over, il pagamento dell'assegno una 
tantum  e  una  correzione  di  linea  sulla  riforma  previdenziale  del  comparto  sicurezza,  per  la 
quale il ministro Fornero sembra non comprendere la pericolosità sociale dell'invecchiamento 
degli  operatori.  Nel  frattempo  presenteremo  emendamenti  alla  legge  di  stabilità  per  il 
reperimento dei  fondi necessari a queste  azioni, ma  sin d'ora  avvisiamo  il  governo  che non 
potrà  contare  sul  nostro  appoggio  se  continuerà  a  disinteressarsi  del  rischio  di  collasso  dei 
comparti Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico». (ANSA). DEL 23‐OTT‐12 18:22 NNN  
 
SICUREZZA: FIANO (PD), RISCHIA IL COLLASSO, GOVERNO SI FERMI =  
Roma,  23  ott.  (Adnkronos)  ‐  Il  comparto  sicurezza  «rischia  il  collasso».  A  denunciarlo  è  il 
deputato del Pd Emanuele Fiano,  responsabile  sicurezza del partito. «Ho partecipato  ieri e 
oggi  a nome del  Pd  a  varie  iniziative dei  sindacati di polizia  e dell'associazioni  funzionari di 
polizia nelle quali  ‐spiega Fiano‐ ho  riscontrato una  fortissima  rabbia e preoccupazione per  il 
costante  peggioramento  delle  condizioni  di  vita  e  di  lavoro  degli  operatori  delle  forze 
dell'ordine».  «Nei  prossimi  giorni  ‐aggiunge  Fiano‐  voteremo  alla  Camera  insieme  alle  altre 
forze politiche le mozioni che chiedono lo sblocco del turn over, il pagamento dell'assegno una 
tantum  e  una  correzione  di  linea  sulla  riforma  previdenziale  del  comparto  sicurezza,  per  la 
quale il ministro Fornero sembra non comprendere la pericolosità sociale dell'invecchiamento 
degli  operatori».  «Nel  frattempo,  presenteremo  emendamenti  alla  legge  di  stabilità  per  il 
reperimento dei  fondi necessari a queste  azioni, ma  sin d'ora  avvisiamo  il  governo  che non 
potrà  contare  sul  nostro  appoggio  se  continuerà  a  disinteressarsi  del  rischio  di  collasso  dei 
comparti sicurezza, difesa e soccorso pubblico», conclude Fiano.  (Pol/Ct/Adnkronos) 23‐OTT‐
12 18:26 NNN 
 
SICUREZZA: LA RUSSA DA CANCELLIERI, NO A TAGLI =  
Roma,  23  ott.  (Adnkronos)  ‐  Il  coordinatore  nazionale  del  Pdl  Ignazio  La  Russa  è  stato 
ricevuto  oggi  dal ministro  dell'Interno,  Annamaria  Cancellieri,  cui  ha  rivolto,  informa  una 
nota, la sua «forte preoccupazione per i tagli 'iniquì previsti dal governo al comparto sicurezza 
e  che,  se  approvati,  metterebbero  a  rischio  la  sicurezza  stessa  delle  Forze  dell'ordine  e 
abbasserebbero la qualità di vita degli stessi operatori». La Russa ha «rinnovato la sua sincera 
stima e l'apprezzamento per il suo operato al ministro al quale ha rivolto anche i complimenti 
per  la  brillante  operazione  che  oggi  a  Palermo  ha  portato  all'arresto  di  41  esponenti  della 
criminalità organizzata». Nel colloquio con  il ministro Cancellieri,  il coordinatore nazionale Pdl 
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«si è reso poi disponibile per qualunque intervento in sede parlamentare possa risultare utile al 
comparto sicurezza». (Pol/Ct/Adnkronos) 23‐OTT‐12 17:10 NNN  
 
LEGGE.STABILITÀ:LA  RUSSA  DA  CANCELLIERI,  INIQUI  TAGLI  SICUREZZA  'FORTE 
PREOCCUPAZIONE, FORZE DELL'ORDINE A RISCHIO’ 
 (ANSA)  ‐  ROMA,  23 OTT  ‐  «Forte  preoccupazione  per  i  tagli  'iniquì  previsti  dal  governo  al 
comparto  sicurezza e che  se approvati metterebbero a  rischio  la  sicurezza  stessa delle  forze 
dell'ordine  e  abbasserebbero  la  qualità  di  vita  degli  stessi  operatori»  è  stata  espressa  dal 
coordinatore  nazionale  del  Pdl  Ignazio  La  Russa  che  è  stato  ricevuto  oggi  dal  ministro 
dell'Interno  Annamaria  Cancellieri.  La  Russa  ha  rinnovato  la  sua  «sincera  stima  e 
l'apprezzamento per il suo operato» al ministro al quale ha rivolto anche i complimenti «per la 
brillante operazione che oggi a Palermo ha portato all'arresto di 41 esponenti della criminalit… 
organizzata». Nel colloquio con il ministro Cancellieri, il coordinatore nazionale del Pdl si è reso 
poi  disponibile  per  qualunque  intervento  in  sede  parlamentare  possa  risultare  utile  al 
comparto sicurezza. (ANSA). NE 23‐OTT‐12 16:55 NNN 
 
LEGGE STABILITÀ: IDV,SOLIDARIETÀ A FORZE DELL'ORDINE 
(ANSA)  ‐  ROMA,  23 OTT  ‐  «Italia  dei  Valori  esprime  solidarietà  agli  appartenenti  alle  forze 
dell'ordine che oggi hanno manifestato in tutta Italia. La legge di stabilità si abbatte come una 
scure  su  questa  categoria  di  lavoratori  che  svolgono  una  funzione  fondamentale,  ovvero  la 
tutela del territorio e dei cittadini. Oltre al blocco delle assunzioni e al contratto fermo da sei 
anni, l'inasprimento del sistema pensionistico, che impone loro di poter andare in pensione con 
42 anni di anzianità o dopo aver raggiunto i 62 anni, è una sciagura che avrà serie ripercussioni 
sulle loro vite e su quelle dei cittadini»: lo dichiara, David Favia, capogruppo di Italia dei Valori 
in commissione Affari costituzionali alla Camera, che questa mattina, a nome del partito, ha 
preso parte al sit‐in di protesta davanti a palazzo Chigi dei sindacati della polizia di Stato, della 
polizia  penitenziaria  e  dei  vigili  del  fuoco.  «È  inaccettabile  parlare  di  sicurezza  e  di  ordine 
pubblico come obiettivi prioritari, se poi si tagliano i fondi al comparto, si blocca il turn over e si 
inasprisce  il  sistema  pensionistico  nei  confronti  di  una  categoria  cui  non  può  non  essere 
riconosciuta  la  specificità  di  lavoro  usurante.  I  tagli  effettuati  dal  precedente  governo 
Berlusconi hanno già messo a dura prova  le forze dell'ordine,  in sofferenza sia come organico 
che a  livello operativo. Per questo chiediamo al governo di fare un passo  indietro», conclude 
Favia. (ANSA). PH 23‐OTT‐12 17:04 NNN 
 
LEGGE  STABILITÀ:  CESA,UDC  PARLATO  CON  MONTI  DEL  TEMA  SICUREZZA  CI  SONO 
CONDIZIONI PER SOLUZIONE POSITIVA 
(ANSA) ‐ ROMA, 23 OTT ‐ «L'Udc si  impegna a portare avanti con determinazione  la battaglia 
per il riconoscimento della specificità del comparto difesa e sicurezza in ambito previdenziale. 
Ieri questo tema è stato oggetto dell'incontro con Monti e ci sono  le condizioni per arrivare a 
una soluzione positiva». Lo afferma il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa, nel giorno in cui forze 
di Polizia, Forze Armate e Vigili del Fuoco manifestano nelle principali città italiane. «In questo 
momento  ‐  prosegue  Cesa  ‐  dobbiamo  solo  dire  grazie  alla  professionalità  e  al  senso  di 
responsabilità di questi servitori dello Stato, che tra i tagli alle risorse, il blocco del turnover e 
l'attuale  regime  previdenziale  riescono  in  condizioni  proibitive  a  garantire  la  sicurezza  dei 
cittadini».(ANSA). PAE 23‐OTT‐12 15:50 NNN  
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SICUREZZA: LA RUSSA, SOLIDARIETÀ A MANIFESTANTI = 
Roma, 23 ott. ‐ (Adnkronos) ‐ «Il presidente Monti, come riportano alcune agenzie di stampa, 
pur di non passare vicino ai sindacati di polizia che manifestano a piazza Montecitorio ha preso 
la macchina per  fare solo 100 metri. Anche per questo ho voluto avvicinarmi ai manifestanti 
benchè  certo  di  un'accoglienza  frutto  di  rabbia.  Per  la mia  coscienza  era  e  resta  essenziale 
rimanere comunque vicino e solidale non solo alle Forze armate (assenti alla manifestazione) 
ma anche alle Forze di polizia e della Guardia di Finanza. Il governo sappia che mi e ci troverà 
sempre  contrari  a  ogni  attacco  al  comparto  sicurezza».  Lo  dichiara  Ignazio  La  Russa, 
coordinatore  nazionale  del  Pdl.  (Pol‐Leb/Ope/Adnkronos)  23‐OTT‐12  15:41  NNN  
 
SICUREZZA: FLI, SOSTEGNO AL COMPARTO. URGE TAVOLO TECNICO (ANSA) ‐ ROMA, 23 OTT ‐ 
«Siamo vicini ai referenti del comparto sicurezza‐difesa che stanno manifestando in ogni parte 
d'Italia  contro  le  misure  intraprese  dal  Governo,  che  stanno  mettendo  a  repentaglio  non 
soltanto  le potenzialità e  l'efficacia del comparto quanto  la credibilità dell'intero apparato di 
pubblica sicurezza del Paese». Lo dichiara in una nota Aldo Di Biagio, responsabile sicurezza di 
Fli. «È  finito  il  tempo della  facile demagogia  e delle promesse  lasciate  al  vento  ‐  spiega  ‐ è 
necessario che si proceda  in tempi celeri a un tavolo tecnico presso  la Funzione Pubblica per 
discutere i vari nodi della questione, dall'armonizzazione del sistema pensionistico al blocco del 
turn over e ai  tagli degli  stanziamenti, passando per  l'urgente  ristrutturazione delle carriere. 
Tutte  questioni  nevralgiche  per  il  buon  funzionamento  dell'intera macchina  della  sicurezza. 
Non si può considerare  il comparto e  i professionisti che  lo animano, come una zavorra di cui 
liberarsi o come una voce in capitolo da sforbiciare ‐ sottolinea Di Biagio ‐ tutto questo equivale 
a  poca  lucidità  che  rischia  di  tramutarsi  in  un'emergenza  sociale  difficile  da  gestire.  La 
specificità del settore e  le sfide che  i  lavoratori affrontano ogni giorno  ‐ conclude  ‐ non sono 
assimilabili a nessun altro comparto e non si può prescindere da questo».(ANSA). PDA 23‐OTT‐
12 13:41 NNN  
 
SICUREZZA: COCER CARABINIERI, GOVERNO MONTI DEMOLISCE IL COMPARTO = 
'CON ARMONIZZAZIONE PENSIONISTICA DESTINO SEGNATO PER OPERATORI DI SETTORE’ 
Roma, 23 ott. (Adnkronos) ‐ «Il governo Monti si accinge a demolire le istituzioni del comparto 
Difesa  e  sicurezza  e  del  soccorso  pubblico,  nel  giorno  delle manifestazioni  di  piazza  delle 
organizzazioni sindacali di categoria». È quanto denuncia il Cocer carabinieri, per il quale «con 
la  presentazione  del  regolamento  di  armonizzazione  pensionistica  concepito,  organizzato  e 
condotto dal ministro Fornero con l'accordo dei segretari dei partiti che sostengono il governo, 
il destino degli operatori del settore è segnato». Per il Cocer carabinieri, «l'aumento insensato 
dei  limiti  di  età,  le  penalizzazioni  e  il mancato  avvio  della  previdenza  complementare,  così 
come  delineati,  avranno  effetti  devastanti  sul  fisico  e  sul  morale  degli  appartenenti  al 
comparto, nonchè pesanti  ricadute sull'efficienza dei servizi prestati a  tutela dei cittadini».  Il 
consiglio centrale di rappresentanza dei carabinieri rinnova  la richiesta di «un urgente tavolo 
tecnico, per  concordare  le necessarie modifiche nell'ottica di una  responsabile  e  costruttiva 
partecipazione,  su  una  legge  che,  se  approvata,  penalizzerà  pesantemente  le  generazioni 
future:  il nostro  ‐ si sottolinea  ‐ è un accorato appello  rivolto a chi è chiamato a decidere  le 
sorti del Paese». (Sin/Col/Adnkronos) 23‐OTT‐12 14:31 NNN  
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DALLE REGIONI 
 

SICUREZZA, 'DIVISÈ PROTESTANO A PALAZZO LOMBARDIA CONTRO TAGLI GOVERNO 
(OMNIMILANO) Milano, 23 OTT ‐ Da tutta la Lombardia, con striscioni e bandiere sotto Palazzo 
Lombardia affacciandosi visibilmente e rumorosamente su via Melchiorre Gioia per chiedere ai 
cittadini  «aiutateci  a difendere  la  vostra  sicurezza».  È  il  presidio  dei  sindacati  delle  forze di 
polizia di Stato, di polizia penitenziaria, del corpo forestale dello stato e dei vigili del fuoco, che 
stamani  fanno  sentire  la  propria  voce  elencando  le  proprie  richieste  con  un  forte  «no»  al 
governo allo spreco e ai tagli lineari alla sicurezza, e un «sì» alla razionalizzazione della spesa e 
alla stabilizzazione dei precari. I sindacati, in particolare, protestano contro «i circa 4 miliardi di 
euro di tagli sui capitoli di finanziamento del comparto; il blocco del turn over, che comporterà 
la perdita di circa 22mila unità per Polizia e Carabinieri, circa 10mila per la Polizia Penitenziaria 
e  la Guardia  di  Finanza,  circa  5mila  per  i Vigili  del  Fuoco  e  un  calo  altrettanto  pesante,  in 
termini  percentuali,  per  tutte  le  altre  forze  di  polizia;  contro  la  riforma  delle  pensioni  del 
ministro Fornero». «Non è  la prima volta che  facciamo notare, con presidi e proteste, che  in 
Lombardia  il  personale  non  è  abbastanza.  Non  ci  sono  le  condizioni  per  lavorare  bene  e 
garantire i cittadini ‐ spiegano i manifestanti ‐ noi continueremo comunque la nostra 'missionè, 
con  senso  di  responsabilità, ma  chiediamo  senso  di  responsabilità  anche  a  chi  ci  governa». 
«Anche  in vista di Expo, che comporterà un grosso  impegno anche  in  termini di sicurezza»,  i 
lavoratori  della  sicurezza  chiedono  «un  ammodernamento  del  sistema,  una  riforma  delle 
carriere  e  dei  percorsi  professionali»  ma  soprattutto  la  stabilizzazione  dei  precari  «che 
permetterebbe una maggiore organizzazione  anche del  servizio,  senza  contare  le  tantissime 
famiglie in difficoltà». Xcol22 231135 OTT 12  
 
SICUREZZA, FORMIGONI INCONTRA SINDACATI  
(OMNIMILANO) Milano, 23 OTT  ‐  Il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni 
ha ricevuto e incontrato questa mattina una delegazione di rappresentanti delle sigle sindacali 
degli agenti della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria, del Corpo Forestale e dei Vigili del 
Fuoco che manifestavano sotto Palazzo Lombardia. «Il nostro Paese deve decidere una volta 
per sempre ‐ ha dichiarato Formigoni su Twitter al termine dell'incontro con i rappresentanti di 
Siulp, Sap, Ugl, Sapaf, Sappe e Uil ‐ se il comparto della sicurezza è fondamentale e da tutelare 
per tutti i cittadini o se, invece, deve vedere prevalere la logica dei tagli lineari. Auspico che già 
nel  colloquio  di  quest'oggi  tra  il  segretario  nazionale  del  Pdl,  Alfano,  e  il  presidente  del 
Consiglio Monti sia messa in evidenza la nostra posizione che, evidentemente, propende per la 
prima decisione». red 231306 OTT 12  
 
SINDACATI  POLIZIA,  PENITENZIARI,  VVFF  RICEVUTI  FORMIGONI  A  MANIFESTAZIONE 
DAVANTI PALAZZO LOMBARDIA ANCHE GDF E FORESTALE  
(ANSA) ‐ MILANO, 23 OTT ‐ Una delegazione di rappresentanti delle sigle sindacali degli agenti 
della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria, del Corpo Forestale e dei Vigili del Fuoco che 
manifestavano  sotto Palazzo Lombardia contro  i  tagli alla  sicurezza, è  stata  ricevuta  in  tarda 
mattinata  dal  presidente  della  Regione  Lombardia  Roberto  Formigoni.  Per  la  prima  volta 
hanno partecipato a una manifestazione del genere anche militari della Guardia di Finanza. 
Come Š stato  riferito, hanno preso un giorno di  ferie per scendere  in piazza e manifestare  il 
loro disagio.(ANSA). AA‐BRU 23‐OTT‐12 17:02 NNN  
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SINDACATI POLIZIA, PENITENZIARI, VVFF RICEVUTI FORMIGONI (2)  
(ANSA)  ‐  MILANO,  23  OTT  ‐  «Il  nostro  Paese  deve  decidere  una  volta  per  sempre  ‐  ha 
dichiarato Formigoni su Twitter al termine dell'incontro con i rappresentanti di Siulp, Sap, Ugl, 
Sapaf,  Sappe  e Uil  ‐  se  il  comparto  della  sicurezza  è  fondamentale  e  da  tutelare  per  tutti  i 
cittadini o se,  invece, deve vedere prevalere  la  logica dei  tagli  lineari». «Auspico che già nel 
colloquio di quest'oggi  tra  il segretario nazionale del Pdl, onorevole Alfano, e  il presidente 
del  Consiglio  Monti  ‐  ha  aggiunto  ‐  sia  messa  in  evidenza  la  nostra  posizione  che, 
evidentemente, propende per la prima decisione».(ANSA). MF 23‐OTT‐12 18:21 NNN  
 
LEGGE STABILITÀ: PAGANO INCONTRA RAPPRESENTANTI FORZE ORDINE (ANSA) ‐ L'AQUILA, 
23  OTT  ‐  Il  presidente  del  Consiglio  regionale  d'Abruzzo,  Nazario  Pagano,  ha  incontrato 
all'Emiciclo  i  rappresentanti  dei  sindacati  delle  forze  dell'ordine,  che  hanno  protestato 
all'Aquila  contro  i  tagli  attuati  del Governo  centrale.  Il  presidente  Pagano  si  è  impegnato  a 
formalizzare a breve una risoluzione per sensibilizzare il Consiglio regionale della problematica. 
«Accogliamo il loro appello, dopo i tagli imposti dalla spending review ‐ ha detto Pagano ‐. Sul 
tema della sicurezza presenterò una risoluzione per impegnare il presidente Chiodi e la Giunta 
regionale a chiedere al Governo centrale maggiori risorse economiche per le forze dell'ordine». 
(ANSA). COM‐SAS/RST 23‐OTT‐12 14:27 NNN 
 
LEGGE  STABILITÀ:  A  FIRENZE  350  A  PRESIDIO  SINDACATI  FORZE  ORDINE  TRAFFICO  BUS 
RALLENTATO, SIULP ACCUSA QUESTURA PER DISSERVIZIO 
(ANSA)  ‐ FIRENZE, 23 OTT  ‐ Circa 350 persone hanno partecipato questa mattina a Firenze al 
presidio  organizzato  dai  sindacati  di  polizia  di  Stato,  penitenziaria,  forestale  e  dei  vigili  del 
fuoco,  davanti  al  Consiglio  regionale,  per  protestare  contro  l'innalzamento  dell'età 
pensionabile degli operatori di sicurezza e difesa, e contro i provvedimenti previsti dalla legge 
di stabilità 2013, tra cui  la proroga fino al 2014 del blocco del rinnovo del contratto. Secondo 
quanto  reso  noto  dagli  organizzatori,  l'assessore  al  lavoro  della  Toscana,  Gianfranco 
Simoncini, e quello della Provincia, Elisa Simoni, si sono  informati sui motivi della protesta, 
impegnadosi a  scrivere una  lettera al ministro Elsa Fornero.  Il presidio,  iniziato  intorno alle 
9,30 e durato fino alle 13, ha provocato rallentamenti alla circolazione dei bus Ataf, fino a che i 
mezzi non sono stati deviati su percorsi alternativi. Secondo quanto denunciato dal sindacato 
di polizia Siulp,  i  ritardi nella deviazione dei mezzi pubblici sono stati causati dal  fatto che  la 
questura non avrebbe comunicato al Comune lo svolgimento della manifestazione. «Quando il 
responsabile  di  Ataf  ha  contattato  il  Comune  per  deviare  il  traffico  dei  bus  ‐  afferma  il 
segretario provinciale del Siulp Riccardo Ficozzi  ‐, gli è stato detto che  la manifestazione non 
era autorizzata. La questura ‐ spiega ‐ non avrebbe dato comunicazione dell'iniziativa odierna 
agli  uffici  interessati,  tra  cui  Ataf,  polizia  municipale  e  Comune».  Sempre  nel  corso  della 
mattinata, esponenti del Silp per  la Cgil, sigla che non ha aderito alla manifestazione davanti 
alla Regione, hanno organizzato un volantinaggio di protesta davanti alla sede della questura di 
Firenze. (ANSA). YDA 23‐OTT‐12 15:08 NNN  
 
LEGGE  STABILITÀ:MANIFESTAZIONE  SINDACATI  FORZE  ORDINE  AD  ANCONA  'SICUREZZA  È 
DIRITTO E NON SI TAGLIÀ.PRESIDIO DAVANTI REGIONE  
(ANSA)  ‐  ANCONA,  23  OTT  ‐  Circa  350  persone  dei  sindacati  della  Polizia  di  Stato,  Polizia 
Penitenziaria, Vigili del Fuoco e Corpo Forestale dello Stato hanno manifestato  stamane per 
circa due ore davanti alla  sede della Regione Marche ad Ancona  contro  i  tagli previsti dalla 
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legge di  stabilità al  sistema della  sicurezza e per dire «no agli  sprechi di denaro pubblico, ai 
politici corrotti», ma anche «ai tagli  lineari e »ai nonni  in divisa« per  il blocco del turn over e 
per la riforma pensionistica. Si tratta di una mobilitazione nazionale con manifestazioni in tutti i 
capoluoghi di regione e Roma davanti ai palazzi del Governo. »La sicurezza è un diritto e non si 
taglia«  una  delle  scritte  su  striscioni  e  cartelli  esposti.  I manifestanti  hanno  consegnato  un 
volantino  all'assessore  regionale  Paolo  Eusebi  (in  rappresentanza  del  governatore  Spacca). 
»Per  colpa  dei  tagli  tutto  il  sistema  sicurezza  è  in  difficoltà  ‐  ha  spiegato  il  segretario  del 
sindacato di polizia Sap provinciale Filippo Moschella ‐. Riusciamo a garantire i servizi essenziali 
notte e giorno con grande difficoltà. E con il blocco delle indennità, sono bloccati anche i servizi 
aggiuntivi,  che  completano  il  sistema«.  Prima  del  presidio  davanti  alla  Regione,  il  Sap  ha 
manifestato davanti alla Questura di Ancona.(ANSA). ME 23‐OTT‐12 15:56 NNN  
 
L.STABILITÀ: ASSESSORE EUSEBI RICEVE SINDACATI POLIZIA  
(ANSA) ‐ ANCONA, 23 OTT ‐ I rappresentanti sindacali delle forze di polizia, Corpo forestale e 
vigili del fuoco, che stamane hanno manifestato davanti alla sede della Regione Marche, sono 
stati  ricevuti dall'assessore  regionale Paolo Eusebi e dal dirigente  regionale della Protezione 
Civile  Roberto  Oreficini,  in  rappresentanza  del  presidente  Gian Mario  Spacca.  «Quello  che 
dovrebbe fare il Governo voi avete cominciato a farlo. Fate sinergia e vi organizzate. Il Governo 
‐  ha  detto  Eusebi  ‐  si  affida  ragionieristicamente  a  tagli  lineari  invece  di  programmare  una 
riorganizzazione  che  superi  la  frammentazione degli  interventi  e delle  strutture producendo 
servizi di sicurezza ai cittadini più tempestivi e risparmi da destinare alle donne e agli uomini 
che di  tale  sicurezza devono occuparsi e ai mezzi  con  cui operano». «Voi  ‐ ha detto ancora 
Eusebi  ‐ urlate  il vostro no a chi si serve con disonore dello Stato, degli enti pubblici e delle 
istituzioni per  fini personali o per  l'interesse degli appartenenti a una parte politica; è tempo 
che ognuno di noi sia consapevole che è necessario superare il sistema medievale di caste che 
ancora  governa  il  Paese.  C'è  bisogno  di  un  cambio  generale  di mentalità  e  di  smetterla  di 
identificare  il male solo  in quello che non ci  fa comodo. L'efficientamento del sistema Paese 
consentirebbe maggiori investimenti per quei settori come la Sicurezza, la Sanità, la Scuola, le 
tre  S  come  dite  voi,  che  rendono  uno  Stato  più moderno,  più  vivibile  per  i  cittadini  e  più 
interessante per investitori e turisti». (ANSA). COM‐DAN/SA 23‐OTT‐12   
 
LEGGE.STABILITÀ: ZAFFINI, SOLIDARIETÀ A FORZE POLIZIA 
(ANSA)  ‐  PERUGIA,  23  OTT  ‐  «L'adeguamento  dell'età  pensionabile  delle  forze  di  polizia  a 
quella dell'intero comparto del pubblico  impiego è  l'ennesimo sfregio nei confronti di chi, per 
poco più di mille euro al mese, garantisce  la sicurezza,  l'ordine pubblico e  l'incolumità di tutti 
noi cittadini». Lo afferma  il consigliere regionale Franco Zaffini (Fare Italia), esprimendo piena 
solidarietà ai rappresentanti delle varie forza di polizia che stamani hanno manifestato contro i 
provvedimenti del Governo e  sono  stati  ricevuti dal presidente del  consiglio  regionale. «Pur 
non essendo materia di competenza regionale ‐ sottolinea Zaffini ‐ e pertanto non attinente al 
mio mandato, confermo  tutto  il mio  impegno e  la mia costante attenzione ai problemi degli 
operatori della sicurezza, a cominciare dall'oppormi da quell'assurda,  ideologica volontà della 
maggioranza  di  impegnare  risorse  regionali  per  l'istituzione  del  garante  dei  detenuti,  figura 
superflua, vista l'esistenza del magistrato di garanzia, che qualifica una politica più attenta a chi 
il crimine lo commette piuttosto che a coloro che dal crimine ci tutelano ogni giorno». (ANSA). 
GD/ND 23‐OTT‐12 15:59 NNN  
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SICUREZZA, PALMIERI (LP): «SOLIDARIETÀ A PROTESTA FORZE ORDINE» 
(OMNIROMA) Roma, 23 OTT ‐ «Esprimo solidarietà agli uomini delle Forze di Polizia che hanno 
manifestato oggi  in piazza  a Roma  e  in  tutto  il Paese. Condivido  le preoccupazioni dei miei 
colleghi  circa  le  condizioni di  reale  efficienza del  comparto  sicurezza.  I provvedimenti  che  il 
Governo nazionale si appresta ad adottare mettono seriamente a rischio la capacità operativa 
di uomini che, già adesso, devono fronteggiare numerose difficoltà per garantire la funzionalità 
del settore. Da non sottovalutare,  inoltre,  la questione relativa al sistema pensionistico, per  il 
quale si prevede un ulteriore innalzamento dell'età per accedere alla quiescenza, non tenendo 
conto della peculiarità del comparto sicurezza e, quindi, delle condizioni minime che devono 
essere  garantite  sia  per  chi  svolge  il  servizio  che  per  quelli  che  ne  usufruiscono.  Auspico, 
dunque,  che  in questo  seppure difficile momento economico,  si  riesca a  tenere nella debita 
considerazione  le  ragioni  di  chi  giustamente  protesta».  È  quanto  dichiara  il  consigliere 
regionale della Lista Polverini, Maresciallo Pino Palmieri. red 231623 OTT 12  
 
SICUREZZA, ROLLERO (PDL): «GOVERNO FACCIA PASSO INDIETRO SU TAGLI» 
(OMNIROMA) Roma, 23 OTT  ‐ «Con  i tagli del Governo alle Forze dell'Ordine  la sicurezza dei 
cittadini rischia di essere compromessa. La crisi economica non può e non deve assolutamente 
essere  un  alibi  per  giustificare  dei  tagli,  che  riguardano  un  comparto  fondamentale  ed 
importante per  la nostra tutela».Lo Afferma  in una nota  il Coordinatore del Movimento Alle 
Politiche Sociali e Sicurezza Marco Rollero PDL. «Ai manifestanti e sindacati scesi oggi in piazza 
a Montecitorio desidero  rivolgere  la mia più  totale  solidarietà. Auspicandomi che  il Governo 
possa  fare  un  passo  indietro  sui  tagli  previsti  dalla  legge  di  stabilità  ‐  Conclude  Rollero  ‐  I 
cittadini  sono  già  chiamati ad  affrontare  grossi  sacrifici  in  termini economici, e  tagliare oggi 
anche sulla sicurezza significa favorire la criminalità aumentando così il malumore tra i cittadini 
che già sono quotidianamente vessati dalle troppe tasse». red 231630 OTT 12  
 
CRO  S56 QBKT  SPENDING  REVIEW:  FORZE DELL'ORDINE MANIFESTANO A  TORINO  PER  LA 
PRIMA VOLTA IN PIAZZA ANCHE I COBAR DELLA GDF 
(ANSA) ‐ TORINO, 23 OTT ‐ Alcune decine di poliziotti hanno manifestato stamani davanti alla 
Questura  di  Torino  contro  i  provvedimenti  della  'spending  review'  del  governo  in materia 
economica  e  previdenziale.  L'iniziativa  è  stata  indetta,  nell'ambito  di  una manifestazione  a 
livello  nazionale,  da  numerose  sigle  sindacali.  Un  sit‐in  è  stato  poi  organizzato  davanti  al 
palazzo della Regione Piemonte,  in piazza Castello. Per  la prima  volta, al  fianco di poliziotti, 
vigili del fuoco e agenti del Corpo Forestale, in un'iniziativa del genere sono scesi direttamente 
in  piazza,  a  titolo  personale  e  senza  uniformi  e  bandiere,  anche  i  Cobar  (comitati  di  base 
regionali)  della  guardia  di  finanza.  «Solo  a  Torino  e  in  provincia  ‐  si  apprende  da  fonti 
sindacali  ‐  200  finanzieri  si  sono  messi  in  permesso  pur  di  partecipare».  Un  finanziere, 
Salvatore Trinx, ha fatto anche parte della delegazione che, a Roma, è riuscita a incontrare il 
presidente del Consiglio Mario Monti. (ANSA). YS8‐BRL 23‐OTT‐12 18:24 NNN  
 
LEGGE STABILITÀ:POLIZIA E POMPIERI PROTESTANO INSIEME A BOLOGNA 
(ANSA)  ‐ BOLOGNA, 23 OTT  ‐ Polizia, corpo  forestale, pompieri e persino  finanzieri. C'erano 
tutti  sotto  il  palazzo  della  Regione  Emilia‐Romagna  a  protestare  contro  i  tagli  al  servizio  e 
soprattutto  contro  l'aumento  dell'età  pensionabile  che,  hanno  spiegato  al presidente Vasco 
Errani,  «avrà  come  risultato  agenti  sempre  più  vecchi  e meno  sicurezza  per  i  cittadini».  Il 
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presidio (erano in 300) ha avuto un'appendice anche sotto la sede della Prefettura dove era in 
programma una cerimonia ufficiale. A protestare tutti i sindacati dei poliziotti che denunciano 
come,  con  la  legge  di  stabilità  in  corso  di  approvazione,  «venga  confermato  il  blocco  del 
turnover al 20% per il triennio 2012‐2014 e al 50% per il 2015 con una riduzione di organici di 
circa 18.000 unità per  le forze di polizia e 6.000 per  la sola polizia di stato». (ANSA). Y8C‐GIO 
23‐OTT‐12 18:09 NNN  
 
LEGGE  STABILITÀ:POLIZIA  E  POMPIERI  PROTESTANO  INSIEME  A  BOLOGNA  (2)  (ANSA)  ‐ 
BOLOGNA,  23 OTT  ‐  Solidarietà  a  sindacati  e  rappresentanti  delle  forze  dell'ordine  è  stata 
espressa da diverse forze politiche. Il gruppo Pd in Regione ha fatto sapere di aver incontrato, 
con  il capogruppo Marco Monari e alcuni consiglieri,  i manifestanti contro  i tagli al comparto 
sicurezza e soccorso: c'erano rappresentanti della Polizia di Stato, Polizia penitenziaria, Corpo 
forestale  e  Vigili  del  fuoco,  con  il  sostegno  del  Cocer  di  carabinieri,  Guardia  di  finanza, 
Esercito, Marina  e  aeronautica. All'incontro  anche  i  rappresentanti provinciali di Modena  e 
delle forze dell'ordine delle aree colpite dai terremoti di maggio. Solidarietà anche dal gruppo 
Pdl,  che  pure  ha  incontrato  i  manifestanti,  in  una  delegazione  di  consiglieri  guidata  dal 
capogruppo Luigi Villani, esprimendo 'pieno sostegnò ai rappresentanti delle forze dell'ordine. 
Per tutti, con questi tagli, è a rischio  la sicurezza:  lo sottolinea anche Sandro Mandini, che ha 
espresso alle forze dell'ordine la vicinanza dell'Idv. (ANSA). SE 23‐OTT‐12 20:23 NNN  
 
SICUREZZA: BASILICATA, DE FILIPPO INCONTRA SINDACATI = 
Potenza,  23  ott.  ‐  (Adnkronos)  ‐  Al  termine  di  una mobilitazione  indetta  in  tutta  Italia  dai 
sindacati di categoria del comparto sicurezza,  il presidente della Regione Basilicata, Vito De 
Filippo, ha  incontrato a Potenza  i  rappresentanti  regionali degli agenti della Polizia di Stato, 
della  Polizia  Penitenziaria, del Corpo  Forestale dello  Stato  e dei Vigili del  Fuoco.  I  sindacati 
hanno lamentato «tagli lineari ed indiscriminati alla sicurezza, alla difesa e al soccorso pubblico 
da  parte  del  Governo  nazionale».  I  rappresentanti  delle  forze  impegnate  nelle  attività  di 
controllo  del  territorio  hanno  chiesto  una  particolare  attenzione  alle  istituzioni  nazionali  e 
locali,  dal momento  che  «i  tagli  al  settore  colpiscono  lavoratori  e  cittadini, maggiormente 
esposti  a  problemi  di  ordine  pubblico  e  sicurezza». De  Filippo  ha  ricordato  che  «le  Regioni 
italiane si sono espresse più volte contro quella parte dei tagli inopportuni decisi attraverso la 
spending  review che colpisce anche  settori  strategici per  la  tenuta  sociale ed economica del 
Paese».  Ha  quindi  assicurato  di  porre  all'attenzione  del  Governo  nazionale  le  istanze  dei 
sindacati. (Nfr/Ct/Adnkronos) 23‐OTT‐12 18:38 NNN 
 
FORZE ORDINE PROTESTANO CONTRO MANOVRA 
PER EVITARE I TAGLI ''ACCORPARE LE POLIZIE CON FUNZIONI SIMILI'' 
 
(ANSA) ‐ AOSTA, 23 OTT ‐ Contratto fermo da 6 anni,  inasprimento del sistema pensionistico, 
blocco delle assunzioni. 
Sono  i  provvedimenti  della  Legge  di  stabilita  contro  i  quali  le  forze  dell'ordine  hanno 
manifestato stamani. Sotto Palazzo regionale si sono ritrovati rappresentanti dei sindacati della 
Polizia di stato  (Sap, Siulp, Ugl, Consap), Polizia penitenziaria  (Sappe, Ugl, Uil) e dei Vigili del 
fuoco (Conapo) 
Risorse ingenti potrebbero invece essere recuperate ''accorpando le polizie con funzioni simili''. 




